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la riforma 
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• I ROMA. «Il no può vince­
re, non slamo più soli c o m e 
all'lnlilo. Intanto però, ci ado­
periamo per accelerare I tem­
pi di una valida riforma della 
responsablllti civile del giudi­
ci». I repubblicani hanno Illu­
strato In una conferenza stam­
pa Il loro impegno referenda­
rio, c h e II vede schierati per 
quattro «no» 0 I n quesiti sul-
I energia e I giudici) e un solo 
•ti» d'Inquirente). Sui giudici 
II Prl pone In primo plano l'è-
aigenza di una tempestiva leg­
ga di riforma. 

I repubblicani t o n o assai 
critici contro quei partiti che 
m a n o questo strumento di de­
mocrazia diretta per questioni 
complesse di tecnica legislati­
v i , c h e trovano la loro t ede 
nella aule parlamentari, Ascri­
v o n o a loro merito una posi­
zione sulla responsabilità Civi­
ta che • rimasta Isolata a livel­
lo del partili, con la sola ecce­
l l a n e di Dp - registra oggi ri­
scontri qualificati tra gli ope­
ratori del diritto, personalità 
della cultura, taluni esponenti 
degli stessi gruppi pronuncia­
tili per II «si». Da e l i la «provo-
« a l o n e » lanciata da Giorgio 
U Malie questo referendum 
al pud vincere, e d è per que­
sto obiettivo che I repubblica­
ni faranno la loro parte in 
campagna elettorale. E hanno 
ribadito la richiesta di accesso 
alle tribune radiotelevisive per 
Il •Comitato del no». 

La posizione repubblicana 
pare In ogni caso lontana da 
«erti toni faziosi e strumentali 
Che al ritrovano nelle tortile di 
altre formazioni politiche, 
Non e un caso che Ieri si i la 
Insistito sul rilievo del lavoro 
compiuto In queste settimane 
dalla commissione Giustizia 
della Camera per Impostare la 
ritorme della disciplina vigen­
te In materia .di responsablllti 
del giudici. «E questa la via da 
battere», ha sottolineato II se­
gretario La Malfa. «Vanno evi­
tate condizioni di anarchia e 
Incertezza In caso di abroga­
zione: Il Parlamento dev'esse­
re messo nelle condizioni di 
legiferare tubilo d o p o l'8 no­
vembre», ha Incalzato Spado­
lini, Far parte m a Antonio Del 
Pennino, relatore tulle propo­
n e di legge - del Pel, della De, 
del Prl - all'esame di Monteci­
torio, ha ricordato che pro­
prio « a m a n e al Insedia II co ­
mitato ristretto Incaricato di 
elaborare un testo unificato. 
Le premesse di un'utile con­
vergenza ci tono , anche per 
quel punti più delicati sul quali 
le Indicazioni di partenza era­
n o diverte. E II caso della va­
lutazione-Miro da compiere 
sull'ammissibilità della do­
manda di risarcimento da par­
te del cittadino. La proposta 
democristiana la sottopone 
all'esame del Consiglio supe­
riore della magistratura: quel­
le del Pel e del Prl alla decisio­
ne del tribunale competente. 
Ed è quest'ultima, a parere 
dell'on. Del Pennino, ad avere 
maggiori probabilità di «(fer­
marsi. 

Incontro stampa di Natta sulla Direzione \ffS)M§ A* 
Siamo per l'altemativa, ma Craxi... Pl^ '«$& m^ 
Istituzioni, aspettiamo la De alla prova 
Per i comunisti c'è un solo «club» 

Per i cinque sì 
l'impegno è di tutto il partito 
•È un dovere per i comunisti sostenere la scelta del 
si», dice Natta incontrando i giornalisti durante una 
pausa dei lavori della Direzione. «SI» per difendere 
l'autonomia della magistratura e tutelare i diritti del 
cittadino. «Si» per un nuovo rapporto tra energia, 
sviluppo e ambiente. Natta affronta tutte le que­
stioni politiche aperte: i rapporti con il Psl, l'alter­
nativa, le riforme istituzionali, il dibattito nel Pei. 

PASQUALE CASCELLA 

• B ROMA. La scadenza refe­
rendaria si avvicina e II Pel av­
verte Il «dovere» di Indicare 
nuovamente precise proposte 
di soluzione alle questioni og­
getto della consultazione po­
polare. La scella del «si» - sot­
tolinea Alessandro Natta illu­
strando al giornalisti I lavori 
della Direzione - non e sepa­
rabile da questa prova di re­
sponsablllti. Tanto più signifi­
cativa di fronte al pericolo -
richiamato da Claudio Petruc­
cioli nell'Introduzione - che 
questi referendum -anziché 
avvicinare, allontanino.1 citta­
dini dalla decisione». E un ri­
schio che non deriva soltanto 
dall'uso strumentale della vi­
cenda referendaria, ma anche 

dal fatto che II Psl (per la re­
sponsablllti del giudice) e la 
De (per l'energia; non hanno 
voluto affrontare problemi 
maturi da tempo. 

Il Pel, Invece, e attivamente 
impegnato su entrambi 1 ver­
santi. Eppure il socialista Clau­
dio Martelli accusa II Pei di es­
sere salito con il suo «si» 
sull'aerea del vincitore» per 
•calcolo di convenienza». 
•Sono affermazioni che mi of­
fendono», replica Natta. >E of­
fendono un partito come il Pel 
che ha promosso il referen­
dum sul taglio della scala mo­
bile senza sapere se andava 
Incontro a una vittoria o una 
sconfitta, sentendoli) come 
un dovere politico». E II «la» a 

un serrato botta e risposta con 
il segretario. 

Mi nel Pel tono stati 
espressi alenili dltsensL 
Hanno avuto una eco ai-
l'interno della Dlreztoner 

Non è un mistero che nella 
consultazione dei Comitati fe­
derali ci sono stati pronuncia­
menti per II «no» sulla respon­
sablllti civile del giudice. Ma 
la larghissima maggioranza 
del partito & stata (raccordo 
con la posizione della Direzio­
ne che né oggi né prima ha 
registrato al suo interno orien­
tamenti diversi. E chiaro che 
la decisione conclusiva sari 
sostenuta da tutto il partito. E 
un obbligo, un dovere. Anche 
se questo non significa, natu­
ralmente, che vogliamo coar­
tare la liberti di voto e di co­
scienza del sìngolo elettore, 
sia comunista sia non comuni­
sta, 

Dato che II barometro dei 
rapporti Ira Pel e Psl se­
gna burrasca, l'altermatl-
va va In soluta? 

Non abbiamo da mettere in 
soffitta l'altemativa. Solo che 
le diamo una interpretazione 
che non é quella del Psl, a par­
te che Craxi mi pare non ab­

bia mai pronunciato questa 
parola da molto tempo. Certo 
continuiamo a considerare 
importante una intesa con il 
Psl e per questo è necessario 
il confronto e, quando è ne­
cessario, anche lo scontro. 

n PeL tetapre secondo 
Martelli, alarebbe cercan­
do a ia Intesa con la De E 
vero? 

La nostra linea è limpida, le 
nostre posizioni sono definite 
autonomamente: sull'invio 
della flotta nel Golfo, sul Con­
cordato e l'ora di religione, 
sulla riforma delle istituzioni. 
Ecco, se De Mita dice che le 
istituzioni sono della demo­
crazia e non di questa o quella 
maggioranza, lo devo dire che 
sono d'accordo. Poi vedremo 
se De Mita sari coerente. Non 
condivido certo la posizione 
espressa dai socialisti secon­
do la quale prima la maggio­
ranza deve trovare un accor­
do al suo intemo e poi cerca­
re il confronto con l'opposi­
zione. 

Ocehetto parla ora di al­
ternativa programmatica. 
Non è c o n diverta dall'al­
ternativa 

Perché diversa? Non abbiamo 
mai pensato che l'alternativa 
fosse la costruzione di uno 
schieramento senza un pro­
gramma politico. 

Ma è ancora alternativa al­
la De? 

Si, è un'alternativa alla De. 
Forse devo chiedere a / Vmlà 
di scriverlo sotto la testata, vi­
sto che continuate a chieder­
lo. Ma con un sottotitolo: che 
dal centrosinistra a oggi II Psi 
é, e continua ad essere, allea­
to alla De. 

Aumentano le voci di un 
disagio Interno al panilo. 
E nascono I «club». Ne di­
scutete la Direzione? 

In Direzione non ci occupia­
mo dei «club». Faremo lo sfor­
zo per riportare la discussione 
sui contenuti politici: se ci so­
no posizioni diverse, questo è 
il metro di misura. Ma voglio 
rispondere, con Pajetta, che 
io sono gii iscritto a un «club» 
che si chiama Pei. E penso 
che l'impegno dei comunisti 
debba essere innanzitutto di 
migliorare questo «club». 

Sono condivise le prete di 
posizione del vicesegreta­
rio Ocehetto snll'alternaU-

vt e 1 rapporti con U Psl? 
Non mi pare ci sia qualcosa da 
non condividere in analisi che 
Indicano un orientamento 
manifestato dal Psi nelle più 
recenti vicende politiche. Le 
ho fatte anch'io. Poi quando, 
come è accaduto in Spagna, 
mi chiedono se il partito so­
cialista locale sia ancora una 
forza della sinistra, posso ri­
spondere di non approvare 
quella politica ma non posso 
dire che il partito di Gonzalez 
sia diventato come quello del­
la signora Thatcher. Cosi non 
lo dico per il Psi. 

CI 
straordinario del Pel? 

Perché dovremmo farlo? Il 
congresso c'è stato nell'aprile 
'86. Ora abbiamo bisogno di 
chiarezza e di determinazione 
sulla nostra piattaforma politi­
ca ed ideale. 

CI tari una manifestazio­
ne unitaria del partili che 
dicono «al» «I referendum? 

Non tutti i no sono eguali e 
nemmeno tutti I si. 

Interviene Petruccioli: «Se 
Craxi firma la nostra proposta 
di[ 

Martelli insiste negli attacchi al Pei 

Craxi ora auspica «convergenze» 
sulla rcsponscJbilità ovile 
Craxi attenua Ja polemica col fronte del «no» ed 
auspica che, dopo I referendum, sulla giustizia si 
reatini una «conwrgepauruj^di forze, lascian­
do da un canto polemiche che, allo stato delle 
cose, servono a poco». E augurandosi una vittoria 
dei «si», aggiunge che questo risultato «dipende dal 
concorso di tutti e sarà il frutto del concorso di 
tutti». Ma Martelli Insiste negli attacchi al Pei, 

QIOVANNIFA8ANELLA 

•ai ROMA. Un Craxi dunque 
meno astioso quello che Ieri 
mattina ha aperto la riunione 
della Direzione socialista, de­
dicata al referendum. Non più 
di una settimana fa aveva bol­
lato come «Irresponsabili» e 
•dotti ingiusti» quel politici e 
Intellettuali che si sono pro­
nunciati per II «no» sulla giusti­
zia. Quelle accuse sono rie­
cheggiate nel documento ap­
provato dalla Direzione, In cui 
si parla di una «campagna» 
condotta da «poteri Irrespon­
sabili» e fatta di «disinforma­
zione, reticenze, travisamenti, 
Insinuazioni ed esasperazio­

ni...». Ma questa volta Craxi si 
i ben guardato dall'entrare in 
polemica diretta. Anzi, ha in­
vitato ad evitare «strumenta­
lizzazioni», anche da parte di 
quelle forze che «hanno pro­
mosso i referendum» (e sem­
brato di cogliere un'allusione 
polemica agli atteggiamenti 
radicaleggiami di alcuni setto­
ri dello stesso Psl). Ed è ap­
parso anche più disponibile a 
discutere con gli altri partiti, 
dopo II referendum, una solu­
zione legislativa al problema 
della responsabilità civile del 
magistrati. 

Un tema sul quale 1 sociali-

. sii hanno finora preferito evi-
i tare qualsiasi «pò di Impegno. 

Tanl'è che un disegno di Ica-
^a^iipr^iato-ana Cedrerà, 

non è stato pia presentato; ed 
uno, pretentato da alcuni se­
natori socialisti Ora cui il ca­
pogruppo Fabbri) a palazzo 
Madama, è italo sconfessato 
pubblicamente dallo stesso 
Craxi. 

Per una simile condotta, sul 
gruppo dirigente socialista si è 
abbattuta una pioggia di criti­
che da parte dei magistrati e 
di quasi tutte le forze politi­
che. A via del Corso devono 
aver fiutato il rischio di un Iso­
lamento. Ed hanno cercato di 
correre ai itparl, In qualche 
modo. Ieri é toccato inlatti al 
responsabile per i problemi 
della Giustizia, Salvo Andò, il 
compito di rendere pubblici 
almeno I «criteri», gli «orienta­
menti» del Pai sull'argomento. 
La risposta legislativa, secon­
do Andò, dovrà contenere 
una •disciplina, della respon­
sablllti civile del giudice. Ed 
•è giusto», a suo avviso, che 

Lettera-manifesto con 680 adesioni 

«Arnaldi e un gruppo di scienziati 
«Il nucleare è necessario» 
Una «lettera-manifesto», alla quale hanno aderito già 
In 680 tra tecnici ed esperti del settore energetico, è 
stata lanciata da un gruppo di fisici e studiosi, tra cui 
Carlo Bernardini, Giorgio Curzio, Stefano Pantoni, 
Giuseppe Forasassi, Bruno Guerrini, Mario Mazzini, 
Roberto Mirandola, Marco Rosa Clot, Sergio Rosati, 
Gherardo Stoppini, Edoardo Arnaldi, Mario Mittem-
pergher, Renato Funicello, Enzo Boschi. 

• a l Nella lettera-manllesto 
•I sostiene che 11 nucleare, va­
lida alternativa alla fonte pe­
trolifera, risulta allo stato del 
latti, e nonostante Cemobyl, 
una tecnologia cui poter ricor­
re con confidenza, fiducia e 
vantaggio economico . 

«Nel mondo - dice la «lette­
ra-manifesto» - decine di mi-
8llala di tecnici e ricercatori di 

conosciuto valore operano 
Incessantemente per miglio­
rare e rendere più sicure le at­
tuali tecnologie: non ritenia­
m o né corretto sul plano 
scientifico né conveniente sul 
plano economico che I risulta-
U del loro lavoro vengano 
cancellati d'autoriti con un 
semplice co lpo di spugna». 

Più oltre, Il documento prò-
segue af lermando che «per un 
paese c o m e l'Italia, sostan­

zialmente privo di fonti ener­
getiche, una ragionevole auto­
nomia energetica è possibile 
soltanto con il ricorso al nu­
cleare e l'autonomia energeti­
ca è condizione necessaria 
per una reale Indipendenza e 
sicurezza della nazione e per 
il suo sviluppo. 

L'Italia - dice II documento 
- «consuma oltre SS milioni di 
tonnellate di petrolio per an­
no, che oggi viene Importato 
dai paesi mediorientali. An­
che Il carbone ed 11 gas natura­
le necessari vengono in misu­
ra predominante Importati. 
Da anni tutti dicono e sosten­
g o n o che questo vincolo di di­
pendenza debba essere atte­
nuato attraverso la diventili-
dazione delle fonti primarie 
e d ovviamente anche noi au­
spichiamo, per II bene dell'Ita­
lia, che c iò si realizzi al più 

presto». 
Purtroppo - prosegue la let­

tera-manifesto - «non ci risul­
ta fattibile ridurre in modo si­
gnificativo il consumo di pe­
trolio solo ricorrendo all'ener­
gia solare o eolica o a tecni­
che basate sulle biomasse. Se 
si potesse accedere a grandi 
quantità di energia "putita" e 
semi-gratuita cosi semplice­
mente, a distanza di quindici 
anni dal primo rincaro del pe­
trolio I paesi esportatori sa­
rebbero oggi privi di acquiren­
ti e di risorse finanziarie». Pas­
sando poi al problema della 
fusione la lettera del fisici af­
ferma che «la fusione nuclea­
re controllata pur essendo un 
processo per la produzione di 
energia di grandissimo Inte­
resse, le prospettive di realiz­
zare nel futuro prossimo cen­
trali basate su di esso non 
hanno ancora un fondamento 
tecnico». L'altemativa dunque 
- dice II manifesto - oggi esi­
stente, «praticabile e collau­
data da anni di esperienza é il 
ricorsa alle centrali nucleari: 
nel mondo sono In regolare 
funzionamento 394 Impianti, 
71 In progetto e 148 In costru­
zione. Non tutte le centrali nel 
mondo sono uguali, non tutte 
sono protette allo stesso mo­
do, fanno osservare I fisici, e 

SII impianti nucleari esistenti 
i occidente sono sostanzial­

mente diversi da quelli del ti­
po Cemobyl». 

All'iniziativa dei fisici e de­
gli studiosi italiani sono giunte 
anche adesioni dall'estero. 
Tra le altre si segnalano quelle 
di Jean Couture, Chanccey 
Starr, Jean Van Dievot, Geor­
ges vendryes e Willem Vinck. 

Le affermazioni contenute 
nel documento verranno Illu­
strate in un prossimo semina­
rio, che i promotori dell'inizia­
tiva intendono dedicare ad 
una nflessione sulle implica­
zioni del problema energetico 
italiano. Questi gli argomenti 
che verranno affrontati, evolu­
zione dei consumi energetici 
e petroliferi 1972-1986; effetU 
delle politiche di risparmio 
energetico e dell'impiego del­
le lonti rinnovabili; le prospet­
tive della fusione nucleare co­
me Ionie di energia; i princi­
pali Incidenti verificatisi in 
centrali nucleari Trhee Mite 
Island e Cemobyl; effetti bio­
logici delle radiazioni e degli 
effluenti da combustione di 
fossili; stato e evoluzione del­
la sicurezza degli Impianti nu­
cleari; aspetti economici e po­
litici degli scambi di fonti pri­
marie (petrolio, gas, carbone 
e, per confronto, uranio). 

•di questa responsabilità civile 
ti occupi il giudice ordinario, 
«un tribunale dentro II quale 
arriva l'ocehio'vlgile del c i t i t i 
dlno danneggiato, e non inve­
c e II Cam, un organo al quale il 
cittadino non può accedere». 
Inoltre, sempre secondo An­
dò, il cittadino danneggiato 
•deve essere indennizzato 
presto e bene. E questo può 
avvenire solo contrapponen­
d o in prima battuta, a chi ha 
subito il danno, lo Stato». 

Come si diceva, la Direzio­
ne si è occupata solo di refe­
rendum. Ma il vice di Craxi. 
Martelli, non si é lasciato sfug­
gire l'occasione per rinfocola­
re l'ormai quotidiana polemi­
ca contro il Pei 0'«Avantit» 
scrive stamani che «rimane 
complessa e difficile la condi­
zione dei rapporti tra i due 
maggiori partiti della sini­
stra»). Una polemica alle cui 
origini starebbe «l'Incapacità 
dell'attuale gruppo dirigente 
comunista di avviare una vera 
e propria revisione». Su che 
cosa fonda, Martelli, un giudi-

Industriali 

Treno 
e due voti 
«liberi» 

M I ROMA La Contindustria 
invita a votare «no» nei tre re­
ferendum sul nucleare. Per i 
due sulla giustizia non espri­
me Invece alcuna opinione e 
•lascia» liberi i propn aderenti 
di votare come credono. Il 
presidente Lucchini e il vice­
presidente Mandelli hanno te­
nuto ieri una conferenza 
stampa per lamentare che, 
nonostante I referendum sul­
l'energia non siano tali da «in­
vestire le scelte di fondo del 
paese», tuttavia si sia in pre­
senza di «una loro strumenta­
lizzazione» tale da pone in di­
scussione non solo la scelta 
nucleare ma l'Intero assetto 
della politica energetica. Ciò, 
sostiene Lucchini, è deviarne 
e suscettibile di gravi conse­
guenze per l'attiviti produtti­
va. La Conlindustria lamenta 
^immobilismo» in materia 
energetica che sta penalizzan­
do l'Italia rispetto agli altri 
paesi industrializzati e teme 
che una vittoria del si possa 

Ceggiorare questa situazione. 
na risposta negativa invece, 

dice Lucchini, farebbe cadere 
ogni alibi e imporrebbe delle 
scelte. Mandelli ha poi conte­
stato le stime dei «verdi» sul 
fabbisogno energetico. 

Bettino Craxi 

zio cosi lapidario? Sul fatto 
che il Pei tiene, sulla vicenda 
del Golfo, una posizione «stra­
na e curiosa», dal momento 
che chiede solo al governo 
italiano di sospendere la mis­
sione e non anche «alle altre 
nazioni che hanno deciso la 
stessa iniziativa». Trova «stra­
no» pure l'atteggiamento del 
Pei sul Concordato. Giunge a 
dire che i comunisti «conte­
stano oggi il nuovo Concorda­
to che ha liberalizzato l'inse­
gnamento della religione». 
Ovviamente tace sulle vere e 
propne virate di 180* compiu­
te dal Psi sia in politica estera 

che, in modo ancora più cla­
moroso (si è rimangiato addi­
rittura una mozione su cui il 
governo Craxi pose la fidu­
cia), sull'ora di religione. Mar­
telli, conversando con 1 gior­
nalisti, ha accennato anche al 
recente discorso di De Mita a 
Chianciano, per dire di n o n 
essere «cosi sicuro» che il s e ­
gretario democristiano «abbia 
respinto l'impostazione socia­
lista» sulle nlorme istituziona­
li. Infine, una battuta sui rap-
Earti Psi-Pcus, dopo l'invito di 

raxi a Mosca: «Sicuramente 
si chiude una lunga stagione 
di polemiche e di conflittuali­
tà». 

Tinti: 
ma «Candide» 
none 
una coniente 

Lanfranco Turci, presidente della Lega cooperative, ri­
sponde a quel giornali che «in questi giorni hanno associa­
to il mio nome a presunte manovre che sarebbero In atto 
nel Pei». Turci si sofferma sulle caratteristiche del eentro 
politico-culturale «Candide», torto a Bologna per iniziativa 
di un gruppo di esponenti comunisti, socialisti e di Intellet­
tuali di sinistra, Indipendenti: «L'unico fatto - spiega il 
presidente della Lega - di cui tono personalmente parteci­
pe». E aggiunge: «si tratta di un'iniziativa di un gruppo di 
compagni e amici preoccupati dal vuoto di dibattito e di 
confronto delle idee che nella sinistra di Bologna appariva 
particolarmente evidente, e che non trovava risposte suffi­
cienti nei rapporti tra i partiti». «Pretendere di pretentare 
questa iniziativa», conclude Turci, «come una corrente ma­
scherata intema al Pei è lare olfesa all'Intelligenza, prima 
ancora che alle intenzioni, di quanti vi t o n o impegnati». 

Pajetta: 
a sinistra 
unità difficile 
ma necessaria 

On. Paletta, lei ti Iscrivereb­
be a uno di questi club ap­
pena sorti? «lo mi tono 
Iscritto al Pel nel 1925. e mi 
di gli tanto da lue perché 

óWriT«W(^tribuuT 
nanzlari, per poter creare 

^^^^^»»»»»»»»»»»»»»»»> qualcosa di divelto». E un 
passaggio dell'ampia intervista c h e Gian Cirio Paletta, pre­
sidente della Commissione centrale di controllo, ha con­
cesso ieri al «Messaggero». Paletta afferma tre l'altro c h e 
«la ricerca da parte diCraxi di voler sottolineare 11 contra­
sto con noi a volte mi pare l'affermazione di una p r e t e n d i 
egemonia che non ha fondamento». Questo rende «diffici­
le, ma lo mi auguro non Impossibile, quella politica di uniti 
della sinistra che è elemento essenziale per II progresso 
del paese. Una politica unitaria i necessaria tanto più in 
una fase c o m e questa di ripresa di una politica conaervatrl-

Il de Segni 
presidente 
del comitato 
sui Servizi 

Il Comitato parlamentare di 
controllo sul segreto di Sta­
to e sul servizi di sicurezza 
ti * riunito ieri per nomina­
re II suo presidente • I com­
ponenti dell'ufficio di presi­
denza. Alla presidenza è 
stato eletto Mario Segni, 

^^»»»»»»»»»»»»»»—"»>J""« democristiano, vicepresi­
dente e segretario sono stati rispettivamente eletti il comu­
nista Aldo Tortorella e II socialista Gianni De Mlchells, 
capogruppo a Montecitorio. Tutti e tre I componenti del­
l'ufficio di presidenza hanno ottenuto tette voti tu otto. 

Conferma 
per Martelli 
Chlrelll 
alINtAvantn» 

Claudio Martelli è irato 
confermato vicesegretario 
del Psi dalla Direzione del 
partito, riunitasi Ieri matti­
na, Una contenni anche 
per Vincenzo Beliamo, alla 
carica di segretario arnml-
nlstratlvo e per Luciano Pel-

— " ^ ^ • ^ ^ « « • • a llcani, alla direzione del 
mensile «Mondoperaio». Antonio Ghlrellt sostituiti Invece 

qualche mete , direttore del f | 

Già pronte 
polizze 
di risarcimento 
per I giudici 

Le compagnie di assicura­
zioni gii sTatttveno in vista 
dei referendum e delle pre­
vedibili conseguenze in ca­
so di vittoria dei si sulta re-
aponsabilili civile, «Nel.giro 
di pochi giorni dopo lap-
provazìone cH una legga In 
materia - fa sapere GioVan-• • « ^ ^ ^ » » materia - fa sapere Gìotian* 

1 Bassi, responsabile del settore civile dell'Ania, r i f i a ­
tane tra le imprese assicuratrici - saremmo In grado di 

ni „ 
alone r „ . . . 
presentare polizze di "riferimento", In m o d o da creare un 
nuovo prodotto sul mercato assicurativo». Si 
premi per I giudici compresi tra le SO e I ' 
annue, calcolati su una media di 90 mìllo 
premi per I giudici compresi tra le SO e le 20Òmlla lire 
annue, calcolati su una media di 90 milioni di stipendio 

anno, per un massimale assicurativo pari a 30 milioni di 
Bre. Il calcolo tatto dell'Ania si basa sulla previsione di u n i 
rivalsa da parte dello Stato limitata ad un terzo della retri­
buzione annua del magistrato. «E un'ipotesi che merita di 
essere approfondita», ha commentato Alessandro Discuo­
io. il presidente dell'Associazione magistrati. 

Presentato 
«Intervista 
a Pimen» 
di Santini 

«Intervista a Pimen»: e il ti­
tolo del libro di Alceste 
Santini, una lunga conver­
sazione con il patriarca di 
Mosca e della Chiesa orto­
dossa russa, che i stato 
presentato a Roma, in un 

_ ^ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ locale nei pressi del Valica-
~ ~ ^ ' , no. Erano presenti numero­
si colleglli del nostro vaticanista, prelati, e don Tania diret­
tore della collana «interviste-venti» delie Edizioni Paoìlne, 
che hanno stampato il libro di Santini. L'intervista a Pimen 
sari tradotta in diversi paesi, Urss compresa, 

GIUSEPPE VITTORI 

Senato, il colpo sul regolamento 

Ripensamento de sul voto segreto 
«Abolirlo è un rìschio» 
Quasi parafrasando De Mita, Mancino - capo dei 
senatori de - ripete: «Il coinvolgimento di tutti i 
gruppi su questioni come la riforma del regola­
mento non risponde solo a criteri di opportunità 
ma a doveri di moralità istituzionale». Poi, avanza 
riserve sull'abolizione del voto segreto. Ma il «fatto 
grave» dell'accordo tra i S resta. E Labriola, a no­
me del Psi, può esultare: «Meglio tardi che mai...». 

ara ROMA. Il ragionamento 
di Massimo Riva, presidente 
del senatori della sinistra, è II 
seguente: «L'accordo che 
hanno raggiunto I capigruppo 
della maggioranza è quanto 
meno discutibile, tanto nel 
metodo quanto nel merito. 
Del metodo si è gli detto. Nel 
merito voglio dire solo tre co­
se. La pnma: ci si preoccupa 
di garantire una "corsia prefe­
renziale" ai provvedimenti del 
governo, esigenza in sé giusta, 
ma si fa finta di Ignorare la 
situazione nella quale siamo: 
al Senato fino ad ora non ab­
biamo praticamente tatto al­
tro che esaminare decreti del 
governo, esautorati da ogni al­
tra possibilità di azione. La se­
conda: vorrei capire bene che 
cosa vuol dire rivedere la di­
sciplina del numero legale, 

che è una cosa ben precisa ed 
è la stessa dovunque: dal con­
sigli di amministrazione di enti 
e società fino all'ultima boc-
ciofila. A quale numero legale 
pensano, Insomma? La terza: 
ia proposta di abolizione del 
voto segreto mi pare la qua­
dratura del cerchio. La salda­
tura, cioè, di un tentativo che 
mira ad espropriare ulterior­
mente l'autonomia del singoli 
parlamentari a vantaggio delle 
segretene del partiti». 

Sul discusso accordo tra i 
partiti di maggioranza su un 
primo pacchetto di modifiche 
da apportare al regolamento 
del Senato, len si sono Intrec­
ciati commenti di diverso te­
nore. Posizioni diversificate -
diversificate anche all'interno 
degli stessi partiti - con l'ec­
cezione, forse, del giudizio ri­

petuto da tutti gli esponenti 
socialisti Interpellati: «Meglio 
tardi che mai - ha constatato 
soddisfatto Silvano Labriola -. 
Non c'è alcuna ragione per­
ché l'opposizione di sinistra 
contesti l'accordo. E mi augu­
ro che a nessuno venga In 
mente di fare di questo accor­
do un oggetto di polemiche 
all'Interno della sinistra, che 
ha altro di cui discutere». 

Ugo Pecchioli, capo del se­
natori comunisti, concorda 
sul latto che vi sia altro da di­
scutere all'interno della sini­
stra ma npete che il come ar­
rivare a nforme che cambia­
no, come si dice, le regole del 
gioco, non può non essere og­
getto di discussione, «inten­
diamoci' noi non siamo certo 
contrari al fatto che si dia 
maggior efficienza al funzio­
namento delle nostre Istitu­
zioni. Slamo, anzi, il partito 
che - su questo terreno - ha 
gli avanzato proposte da mol­
ti condivise. Quel che notia­
mo - spiega Pecchioli - è che 
è inammissibile pensare di ar­
rivarci a colpi di maggioranza. 
MI pare che solo pochi giorni 
fa 11 segretario della De avesse 
ripetuto che non vi sono Istitu­
zioni della sola maggioranza. 
E allora? Noi siamo pronti a 

discutere di tutto: ma che d ò 
avvenga in sedi istituzionali. E 
per quanto ci riguarda, notia­
mo la prudenza del presiden­
te del Senato, che ha evitalo 
per ora atti formali tulle pro­
poste avanzale dalla maggio­
ranza». 

Che la De, del resto, avverta 
sulla questione qualche Imba­
razzo (almeno nei suol settori 
più responsabUO è evidente 
dalle cose sostenuto dal capo-
greppo di palazzo Madama, 
Mancino, in un'intervista che 
«Il Popolo» pubblica oggi. «Gli 
altri capigruppo della maggio­
ranza convengono con me -
spiega - sull'opportuniti di In­
contri preliminari di nature 
politica, prima ancora di inve­
stire della discussione la giun­
ta per il regolamento». E pel 
aggiunge di considerare l'ipo­
tesi di abolizione del voto se­
greto «estremamente delica­
ta». «La completa perdita dei 
margini minimi di autonomia 
da parte del parlamentare -
spiega Mancino • sarebbe 
certo un grosso rischio per la 
democrazia, quindi per tutu». 
E viene solo da chiedersi, allo­
ra, perche la De abbia dec i» 
di incamminarti In quatta * 
razione. QRC. 

l'Unità 
Venerdì 
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